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Intelligenza artificiale. 
Limiti e vantaggi. 

Considerazioni di un non addetto ai lavori. 
 

I limiti della I. A. 
 
L'IA non possiede intuizioni nel 

senso umano del termine.  
Le intuizioni della mente umana 

derivano da esperienze personali, 
emozioni e una comprensione profonda 
dei contesti, qualcosa che va oltre la 
semplice analisi dei dati.  

L'I.A., invece, opera attraverso modelli 
predittivi che si basano su dati 
preesistenti sistematizzati 
statisticamente, senza poter approfittare 
delle capacità intuitive della mente 
umana.  

L’intuizione nell'uomo è un'esperienza 
consapevole e può procedere per salti 
logici, nell'I.A. è il risultato di 
elaborazioni statistiche. 

 
Improvvisazioni creative: Le macchine 

non possono improvvisare in modo 
creativo come farebbe un essere umano. 

La creatività umana è spesso alimentata 
da esperienze uniche. 

 
Consapevolezza dei contenuti: 

un'altra limitazione cruciale dell'IA è 
la sua mancanza di consapevolezza.  

Le risposte che fornisce non sono frutto 
di una comprensione o di una 
consapevolezza del mondo come noi 
esseri umani la intendiamo.  

L'I.A. non "sa" davvero cosa sta 
dicendo, rispondendo o articolando: la 
sua funzione si basa sull'elaborazione di 
schemi statistici e probabilistici, non su 
una percezione consapevole.  

Non ha una propria consapevolezza di 
ciò che comunica 

 
Cultura umana: L'I.A. è 

effettivamente vincolata dai dati e 
dalle informazioni che gli esseri umani 
le forniscono.  

Non può andare oltre i confini culturali, 
etici o concettuali definiti ed elaborati 
dalla nostra mente.  

I suoi "perimetri" sono determinati dai 
limiti che noi umani le imponiamo 
attraverso i dati, i modelli di 
addestramento e le leggi che regolano il 
suo uso.  

Non è in grado di sviluppare 
autonomamente nuova cultura al di fuori 
di quella che già esiste.  

Quindi, non può generare conoscenza 
nuova, ma solo ricombinare l'esistente in 
modi esponenziali. 

 
A differenza della nostra 

intelligenza, che può contare su un 
hardware formidabile come il corpo 
umano, l’I.A. non può entrare in 
contatto con la realtà delle cose per fare, 
sperimentare, verificare. 

 
Ad opera della sola I.A. lo scibile 

umano non fa un solo passo avanti 
perché mentre l'I.A. eccelle in compiti 
specifici che richiedono l'elaborazione di 
grandi quantità di dati e l'applicazione di 
algoritmi, manca ancora di aspetti 
fondamentali come la consapevolezza, 
l'intuito, la creatività autentica e la 
comprensione profonda del mondo. 

 
I vantaggi della I. A. 

 
Lo scibile umano non aumenta, ma 

grazie alla I.A. aumenta notevolmente la 
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facilità e la capacità da parte dell'uomo 
della utilizzazione di quanto ha prodotto 
la sua mente nei millenni passati. 

È vero che l'IA non può fare "passi 
avanti" autonomi nella nostra 
comprensione del mondo, tuttavia, può 
essere uno strumento straordinario che 
aiuta gli esseri umani a fare progressi più 
velocemente, elaborando una mole di 
dati mai acquisibili da una mente umana 
e ad una velocità che nessun essere 
umano potrebbe mai raggiungere. 

Sebbene non faccia passi avanti da sola, 
quindi, può amplificare il lavoro 
intellettuale umano, portando a scoperte 
più rapide o all'elaborazione di nuove 
teorie e soluzioni basate su grandi 
volumi di informazioni, attraverso una 
loro organizzazione che solo l'uomo è in 
grado di impostare. 

 
In sintesi, l'intelligenza artificiale ha un 

potenziale enorme, ma è anche 
importante riconoscere che è solo uno 
strumento, un “attrezzo” che può 
potenziare la mente umana, ma non 
sostituisce le capacità umane.  

Il progresso o e la comprensione 
profonda del mondo rimangono 
prerogative dell'umanità. 

In definitiva, se usato con 
“intelligenza” questo nuovo utensile, in 
grado di analizzare e sintetizzare 
informazioni in modo coerente ed 
efficace, permetterà all'uomo di far fare 
allo scibile umano dei grossi passi 
avanti. 

E come se uno studioso potesse 
approfondire, su un particolare 
argomento, non analizzando i contenuti 
di qualche decina o centinaia di testi o di 
decine o centinaia di conferenze, 
congressi, momenti di studio o di 

confronto, ma, oltre ai suoi studi, di 
sistematizzare statisticamente le 
frequentazioni di termini e concetti di 
tutte le migliaia (milioni?) di testi e di 
iniziative di incontro/confronto che 
hanno trattato quell'argomento.  

 
Luciano De Crescenzo sosteneva che 

"La povertà del futuro sarà l'ignoranza, 
e le differenze sociali degli anni a venire 
saranno stabilite, più che dal denaro, 
dalla cultura di chi sa qualcosa e di chi 
non sa niente".  

 
Con facile parafrasi dell’affermazione 

di De Crescenzo, possiamo affermare 
che la povertà del futuro sarà stabilita, 
più che dal denaro, da chi ha a 
disposizione la capacità e la possibilità di 
usare l'I.A. e da chi non è in grado di 
usarla o non ne può disporre.  

 
 

 
Dott. Mauro Novelli – Economista 
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LA LEZIONE INASCOLTATA 
DI  

LUIGI EINAUDI 
 

Il 2024 è stato l’anno del 150esimo 
anniversario della nascita di Luigi 
Einaudi (Carrù 1874 – Roma 1961), 
primo Presidente della Repubblica eletto 
dal Parlamento repubblicano (11 maggio 
1948), scienziato sociale di formazione 
liberale, economista di chiarissima fama. 
Laureatosi in Giurisprudenza, fu docente 
di Scienza delle Finanze prima 
all’Università degli Studi di Torino, in 
seguito alla Bocconi e al Politecnico di 
Milano. 

Più di settanta le manifestazioni e gli 
eventi pubblici promossi dal Comitato 
Nazionale per ricordarne l’illustre figura 
di politico e studioso. Ricordato più 
volte (1974-1976-2012) in francobolli 
commemorativi emessi dalle Poste 
italiane.  Un numero speciale (novembre 
2024) della prestigiosa rivista 
“Economia Internazionale/ 
International Economics” a lui 
interamente dedicato. 

Molte delle pregnanti “lezioni” di Luigi 
Einaudi, su svariati temi economici e 
tributari, furono a suo tempo raccolte in 
“dispense”, circa 60 pagine, 
dall’emblematico titolo “Prediche 
inutili” (Stamperia Artistica Nazionale- 
Torino 1956). In realtà, quelle 
dell’illustre economista piemontese 
risultano oggi di straordinaria attualità. 

Un semplice riferimento (pag.73 della 
“Dispensa Seconda”): “Il diritto di 
partecipare, con la parola o col denaro, 
alla vittoria dei propri ideali politici non 
può essere negato né al cittadino singolo 
né al cittadino associato. Si può, anzi si 
deve, però imporre per legge, in questa 

tanto delicata materia, la pubblicità dei 
conti. I comitati elettorali, i quali 
ricevono contributi da privati, da 
associazioni, da unioni sindacali, da enti 
debbono rendere conti giudiziari 
rigorosi delle somme ricevute e 
dell’impiego di esse”. 

Altrettanto, oggi, degno della massima 
attenzione quanto Einaudi scriveva nel 
1944 nelle sue “Lezioni di Politica 
sociale” (ripubblicate nel 1949 e ancora, 
in “Scrittori italiani di economia”, nel 
1994), non solo sull’importanza della 
concorrenza e del prezzo di concorrenza 
(come punto di equilibrio tra domanda e 
offerta di merci e servizi), ma di quanto 
nocivi siano per l’intero sistema 
economico i monopoli ed il prezzo di 
monopolio, forma anomala di mercato in 
cui i monopolisti “insaccano grossi 
guadagni supplementari, non più dovuti 
al merito di lavorare, organizzare, 
arrischiare, ma dovuti solo al demerito 
di avere sbarazzato il campo di tutti i 
concorrenti o di essersi messi, gli antichi 
concorrenti, d’accordo per taglieggiare 
i consumatori”. 

La società che Luigi Einaudi prefigura 
(pag. 36) è una società di libero mercato, 
governata da una sana e trasparente 
concorrenza ed in cui “tutti gli uomini 
hanno la possibilità di sviluppare nel 
modo migliore le loro attitudini e nella 
quale ... non esistono diseguaglianze 
eccessive di fortune e di redditi”.  Una 
visione coerentemente liberale e non 
acriticamente liberista. 

L’economista e politico piemontese, 
con la saggezza tipica della sua amata 
terra natale, in congiunzione appunto 
con il suo spirito liberal, invita quindi 
chi governa/governerà il nostro paese a 
“darsi buone leggi, buone istituzioni, 
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creare un buon sistema di istruzione 
accessibile e adatto alle varie capacità 
umane, creare buoni costumi…”.  Ma è 
sufficiente – si chiede con un realismo 
anch’esso di matrice tutta piemontese e 
che guarda da vicino ai suoi riferimenti 
intellettuali prediletti: Adam Smith e 
John Stuart Mill – “quello stupendo 
meccanismo” (così lo chiama, in un 
eccesso forse di ottimismo) 
rappresentato dal mercato 
concorrenziale, per garantire il benessere 
della collettività?  

Certamente no – si risponde l’Einaudi-
riformista – se non saremo nel contempo 
in grado di “perfezionare e riformare le 
istituzioni, i costumi, le leggi entro le 
quali esso vive, allo scopo di toccare più 
alti ideali di vita” (pag. 36). 

Anche con riferimento al problema, 
tutto di natura economica, degli evidenti 
pericoli, per il cittadino-consumatore, 
connessi alla crescita dell’inflazione 
dovuta alla incontrollata creazione di 
moneta da parte della Autorità 
monetaria, Einaudi, pur accettando 
parzialmente il dettato dell’equazione 
degli scambi di Fischer, in un articolo 
apparso nel 1947 sul “Corriere della 
Sera”, muove una stringente critica alle 
banche.  Esse infatti “hanno il torto di 
incolpare il Tesoro e la Banca d’Italia di 
una restrizione del credito che, in realtà, 
è il risultato fatale della condotta da esse 
tenuta …”. Una ventina di anni prima, 
nel 1925, sempre sul “Corriere della 
Sera” aveva, argomentando 
elegantemente, elogiato il risparmio: 
una virtù più che un vizio, come 
erroneamente da molti creduto. “Colui 
che risparmia pone le basi di un aureo 
futuro di prosperità”.  Il risparmio infatti 
si traduce pressoché automaticamente in 

crescita attuale e futura (questo forse – 
verrà successivamente dimostrato nel 
campo dell’indagine empirica 
economica – un  limite della sua 
analisi!); così come, parallelamente, 
l’inflazione riduce drasticamente la 
stessa propensione al risparmio, 
soprattutto di quel ceto medio che 
Einaudi, liberal convinto, ritiene essere 
motore dello sviluppo economico, 
particolarmente in un’Italia che sta e che 
vuole rialzarsi dai disastri prodotti dal 
conflitto mondiale e dalle conseguenti, 
inevitabili, tensioni sociali (l’argomento 
è ampiamente e minuziosamente trattato 
nel saggio “Inflazione e risparmio in 
Einaudi e Keynes” del Prof. G.B. 
Pittaluga, in “Economia Internazionale” 
op. cit.). 

Cosa direbbe oggi Einaudi sui dazi e 
sulle barriere protezionistiche minacciati 
dal neo-eletto Presidente USA Donald 
Trump? Come affronterebbe Einaudi lo 
scivoloso italico tema delle concessioni 
balneari da rinnovare o da porre all’asta?  
Cosa scriverebbe sulla problematica, 
mai sopita, relativa alla potenziale 
concorrenza scuola privata-scuola 
pubblica, sanità privata-sanità pubblica? 
Non è dato sapere, solo supporre ... 
Certamente – almeno si potrebbe 
ipotizzare – continuerebbe a battersi per 
difendere l’importanza del risparmio, 
specie per le classi medio-basse, anche 
in presenza di picchi inflazionistici, e a 
battersi per il superamento di monopoli, 
oligopoli, cartelli di varia natura 
(soprattutto nel sistema del credito e 
delle assicurazioni): perché “i monopoli 
– aveva osservato con determinazione 
l’economista piemontese  in “Prediche 
inutili – capitolo Scuola e Libertà” – 
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sono sempre sinonimi di stasi, di pigrizia 
mentale, di prepotere”. 

Ci sembra opportuno quindi concludere 
questa breve nota-ricordo con l’amara 
constatazione che una gran parte della 
corposa “lezione” di Einaudi politico ed 
economista è stata negli anni dimenticata 
o comunque trascurata da politici, 
banche, governi di vario colore politico 
che si sono avvicendati in questa nostra 
travagliata storia repubblicana. Le sue 
“prediche”, in realtà, risultano ancor 
oggi tutt’altro che “inutili”.  Il suo 
insegnamento tutt’altro che obsoleto.  In 
uno scritto, datato 1957, con la modestia 
tipica dei grandi scienziati e degli uomini 
realmente colti, Einaudi ammoniva: 
“Chiunque dica o scriva le terribili 
parole “io so”, “noi sappiamo”, 
“questa è la verità”, dichiara così 
parlando di essere fuori dal mondo della 
scienza”. Lezione da non dimenticare. 

 

 
Avv. Patrizia E. Monferrino 

Responsabile Adusbef Liguria – 
Direttivo Nazionale Adusbef 

 
 
 
 

Una nuova importante vittoria 
per Adusbef nella tutela del 
consumatore vittima di frode 
informatica. 

 
L'Arbitro Bancario Finanziario – 

Collegio di Milano - ha accolto il ricorso 
di un consumatore condannando un 
primario istituto bancario a rimborsare 
all’associato Adusbef la somma di circa 
29.000 Euro a lui sottratta 
fraudolentemente. 

L’ABF ha accolto le contestazioni del 
ricorrente, assistito dagli Avvocati 
Giovanni Piazza e Francesco Cocchi di 
Adusbef, che si incentravano in 
particolar modo sulla non corretta prova 
dell’autenticazione della operativa 
fraudolenta e sull'arruolamento di un 
nuovo device, diverso da quello 
utilizzato dal consumatore. 

In particolare, veniva contestata 
l'impossibilità di stabilire chi fosse il 
soggetto che aveva effettivamente 
arruolato il nuovo apparato cellulare e le 
operazioni fraudolente disposte dal 
medesimo. 

La decisione dell’ABF di Milano ha 
sottolineato che è obbligo del prestatore 
di servizi di pagamento fornire la prova 
rigorosa della corretta applicazione di 
presidi di autenticazione forte, che nella 
prassi è fornita dall'intermediario proprio 
nei giudizi dinanzi all'Arbitro bancario 
con il deposito di tracciati Log.  

Infatti, un’attenta analisi di tali file di 
Log permette di verificare la corretta 
applicazione del predetto presidio 
attraverso la annotazione dei processi 
che la caratterizzano.  

In assenza di tale prova, l’intermediario 
deve rimborsare al cliente gli importi 
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sottratti, com’è avvenuto nel caso in 
esame. 

Infatti, il prestatore di servizi di 
pagamento deve, in base alle norme in 
vigore, dimostrare la corretta esecuzione 
e autenticazione delle operazioni 
disposte con strumenti informatici a 
distanza (art. 10 D.Lgs. n. 11/2010) e la 
corretta applicazione dei presidi di 
autenticazione forte, non solo alla 
operatività di conto on line, ma anche 
all'arruolamento di dispositivi cellulari e 
token/app (art. 10 bis): la Strong 
Customer Authentication (SCA) è infatti 
una misura di sicurezza introdotta 
dall'Unione Europea attraverso la 
Direttiva sui Servizi di Pagamento 
(PSD2), che ha l'obiettivo di proteggere 
i consumatori nella esecuzione di 
transazioni on line.  

La SCA richiede l'impiego di almeno 
due fattori relativi a tre categorie: 
qualcosa che l'utente conosce (come una 
password o un PIN), qualcosa che 
l'utente possiede (come un telefono o una 
carta bancario), e qualcosa che l'utente è 
(come l'impronta digitale o il 
riconoscimento facciale). 

Le specifiche tecniche di tali processi di 
sicurezza sono state poi disciplinate da 
un ulteriore intervento normativo del 
legislatore europeo (Regolamento 
389/2018) che ha dettato, in particolare, 
la disciplina tecnica di applicazione di 
tali presidi attraverso la combinazione 
dei fattori che compongono la 
autenticazione c.d. forte al fine di 
generare nuove categorie di password 
temporanee, cosiddette OTP. 

L’importanza di questi codici emerge 
proprio dalla decisione che ha permesso 
all’associato Adusbef di recuperare i 
propri soldi, circa Euro 29.000,00, 

poiché l'ABF ha rilevato che 
l'intermediario deve fornire la prova 
rigorosa della corretta applicazione di 
tali principi, non solo per le operazioni 
dispositive ma anche per l'arruolamento 
di una nuova ulteriore utenza collegata al 
conto on line. 

Altro elemento di fondamentale 
importanza è la presenza di almeno due 
fattori tra loro indipendenti ed 
appartenenti a diversa categoria, in 
difetto del quale l'intermediario sarà 
costretto a rimborsare l'intero importo 
sottratto al cliente stante la non corretta 
applicazione dei presidi di sicurezza in 
commento come disposto dall'art.10 bis 
della norma richiamata. 

Sebbene l'autenticazione forte abbia 
elevato il grado di sicurezza delle 
transazioni rispetto alla precedente 
autenticazione c.d. “monofattoriale”, 
non è possibile ritenere una transazione 
on line totalmente sicura, data la struttura 
sempre più complessa degli attacchi 
informatici oggi presenti sulla scena dei 
pagamenti on line, che certamente non 
forzano la sicurezza di tali presidi ma 
anzi li aggirano attraverso la incolpevole 
collaborazione dei clienti caduti vittima 
di sofisticato scenari di frode altamente 
informatizzati. 

La Strong Customer Authentication è 
quindi un passo fondamentale verso la 
protezione dei pagamenti elettronici 
poiché, in un contesto sempre più 
digitale, è fondamentale che tutte le parti 
coinvolte – consumatori, banche e 
autorità – collaborino per mantenere il 
comparto dei pagamenti elettronici 
sicuro e affidabile.  

I legali di Adusbef sono sempre al 
fianco dei consumatori e delle imprese 
che subiscono frodi informatiche e 
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forniscono la necessaria assistenza per 
ottenere il rimborso delle somme 
sottratte a seguito di una truffa on line. 

 

 
Avv. Giovanni PIAZZA 

Responsabile Adusbef Lombardia  
Direttivo Nazionale Adusbef 

 
 

Gennaio in ADUSBEF APS 
 

08 gennaio 2025 ROMA  
Commissione Trasporti camera Deputati 

 
Avv. Massimo CAMPANELLA 

 
Alle ore 15, presso l'Aula della Commissione 

Trasporti, le Commissioni riunite Trasporti e 
Attività produttive hanno svolto l'audizione di 
rappresentanti di ADOC, Adusbef (avv. 
Massimo Campanella), Assoutenti, 
Cittadinanzattiva e Codacons, nell’ambito 
dell’esame delle proposte di legge recanti 
modifiche alla legge 11 gennaio 2018, n. 5, e 
altre disposizioni in materia di organizzazione e 

funzionamento dei call center, di formazione 
del personale, di tutela dell’occupazione e di 
protezione dei consumatori. (08.01.25) 

 
20 gennaio 2025  

Riunione preparativa Udienza Appello 
Torino del 12 febbraio 2025 

 
Avv. Paola FORMICA 

 
28 gennaio 2025 BARI 

 
Intervista di Striscia la Notizia  sul 

pignoramento di ADUSBEF APS a Banca 
Intesa della somma di circa 2.500.000,00 euro 

 

 
Andrea GISOLDI “Pinuccio” 

Intervista l’Avv. Antonio TANZA 



Risparmio & Futuro di ADUSBEF APS                                                                n 2° febbraio 2025 
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1JTB�%B�RVBMDIF�BOOP�CVPOB�QBSUF�
EFM�DPOUFO[JPTP�OFJ�OPTUSJ�5SJCVOBMJ�
Ò�SBQQSFTFOUBUP�EB�RVFTUJPOJ�CBODB�
SJF�FE�JO�QBSUJDPMBSF�EB�JOJ[JBUJWF�HJV�
EJ[JBMJ�EB�QBSUF�EJ�TPDJFUË�DIF�IBOOP�
BDRVJTUBUP�DSFEJUJ�EB�GJOBO[JBSJF�F�JTUJ�
UVUJ�EJ�DSFEJUP�	RVFTUF�QPTUF�QPTTPOP�
EFSJWBSF�EB�DPOUSBUUJ�EJ�NVUVP
�GJOBO�
[JBNFOUJ
�DPOUJ�DPSSFOUJ
�FDDFUFSB
�FE�
FTTFSF�WBOUBUJ�UBOUP�OFJ�DPOGSPOUJ�EFJ�
EFCJUPSJ�QSJODJQBMJ�DIF�EFJ�MPSP�HBSBO�
UJ
��4POP�DFOUJOBJB�GSB�1JTB�F�QSPWJO�
DJB�HMJ�JOUFSFTTBUJ��M�BWWPDBUP�"MCFSUP�
'PHHJB
�EFMFHBUP�QSPWJODJBMF�EFMM�BT�
TPDJB[JPOF�"EVTCFG
�DIF�DJ�BJVUB�B�GB�
SF�JM�QVOUP�TVMMB�TJUVB[JPOF
�QFS�DPN�
QSFOEFSF�EJ�DPTB�TJ�USBUUB�F�TPQSBUUVU�
UP�DPNF�DJ�TJ�QVÛ�EJGFOEFSF��*M�MFHBMF
�
JOGBUUJ
�TJ�PDDVQB�EB�NPMUJ�BOOJ�EFMMB�
NBUFSJB�F�USBUUB�RVPUJEJBOBNFOUF�DB�
TJ�EJ�DJUUBEJOJ�	F�B[JFOEF
�DIF�UBMWPMUB
�
BODIF�B�EJTUBO[B�EJ�NPMUJ�BOOJ
�TJ�USP�
WBOP � EFTUJOBUBSJ � EFMMF � GBNJHFSBUF �
iCVTUF�WFSEJw�DPO�MF�RVBMJ�WFOHPOP�MP�
SP�SFDBQJUBUJ�	P�NFHMJP�OPUJGJDBUJ
�EF�
DSFUJ�JOHJVOUJWJ
�BUUJ�EJ�QSFDFUUP�F�QJ�
HOPSBNFOUJ�EB�QBSUF�EJ�4PDJFUË�DFT�
TJPOBSJF�EFM�DSFEJUP�
2VBOEP�MF�TPDJFUË�DFTTJPOBSJF�BHJTDPOP�

HJVEJ[JBMNFOUF�Ò�QPTTJCJMF�EJGFOEFSTJ�F�DPO�
RVBMJ�iBSNJw 

j"TQFUUJ�GPOEBNFOUBMJ�DIF�JM�EFTUJ�
OBUBSJP�EFMM�BUUP�HJVEJ[JBSJP�EFWF�WFSJ�
GJDBSF�F�QPJ�DPOUFTUBSF�TPOP�M�FTJTUFO�
[B�EFMM�BTTFSJUB�DFTTJPOF�EFM�DSFEJUP�
F
�DPNVORVF
�DIF�MB�QPTJ[JPOF�DIF�MP�
SJHVBSEB�SJFOUSJ�JO�UBMF�BNCJUP��&�OPO�
EJ�SBEP�MB�TPDJFUË�DFTTJPOBSJB�TJ�BGGJEB�
TFNQMJDFNFOUF�BMM�FTUSBUUP�EFMMB�(B[�
[FUUB�6GGJDJBMF
�PWF�TJ�EË�OPUJ[JB�EFMMB�
DFTTJPOF
�QFS�EJNPTUSBSF�MB�MFHJUUJNJ�
UË�EFMMB�TVB�JOJ[JBUJWB�HJVEJ[JBMF��$JÛ�
QFSÛ�OPO�Ò�TVGGJDJFOUF�JO�RVBOUP�M�VOJ�
DP � FGGFUUP � EJ � UBMF � QVCCMJDB[JPOF � Ò �
RVFMMP�EJ�FTFOUBSF�MB�DFTTJPOBSJB�EBM�
MB�OPUJGJDB�EFMMB�DFTTJPOF�BM�EFCJUPSF�
DFEVUP
�NB�OPO�GPSOJTDF�BODIF�MB�QSP�
WB�EFMM�BWWFOVUB�DFTTJPOF
�DIF�QSF�
TVQQPOF�DIF�M�BWWJTP�BO[JEFUUP
�QFS�
QPUFS�BUUFTUBSF�M�BWWFOVUB�DFTTJPOF
�
DPOUFOHB�UVUUJ�HMJ�FMFNFOUJ�OFDFTTBSJ�
B�JEFOUJGJDBSF�DPO�QSFDJTJPOF�JM�DSFEJ�
UP
�JO�NPEP�UBMF�EB�QPUFSOF�BGGFSNB�
SF�DPO�DFSUF[[B�M�JODMVTJPOF�OFMMB�DFT�
TJPOF��*O�NBODBO[B�EJ�UBMF�TQFDJGJDB�
	BE�POPS�EFM�WFSP�EJGGJDJMNFOUF�QSF�
TFOUF
�MB�DFTTJPOBSJB�EFWF�BWWBMFSTJ�
EJ�BMUSB�EPDVNFOUB[JPOF
�USB�DVJ�DFS�
UBNFOUF�QPUSFCCF�FTTFSF�TVGGJDJFOUF�
DPQJB�EFM�DPOUSBUUP�EJ�DFTTJPOF�DIF�
QFSÛ�GBDDJB�DIJBSP�SJGFSJNFOUP�BODIF�
BMMB�QPTJ[JPOF�PHHFUUP�EJ�DPOUSPWFS�
TJB�	JM�DIF�OPO�BWWJFOF�DPTÖ�EJ�GSFRVFO�
UF�EBUP�DIF�MF�DPQJF�EFJ�DPOUSBUUJ�QSP�
EPUUJ�TPOP�TQFTTP�NFSF�QSPQPTUF���F�
OPO�RVJOEJ�DPOUSBUUJ�WFSJ�F�QSPQSJ���
QJFOJ�EJ�iPNJTTJTw�F�TFO[B�SJDIJBNJ�BM�
MB�QPTJ[JPOF�DFEVUB
x�
&�QPJ �
j7J�QPTTPOP�QPJ�FTTFSF�BMUSJ�SJMJFWJ�

EB�TWPMHFSF�EPQP�BWFS�SJTDPOUSBUP�TF�
MB�4PDJFUË�DIF�BHJTDF�JO�HJVEJ[JP�Ò�P�
NFOP�JTDSJUUB�OFMM�BMCP�EFHMJ�*OUFSNF�
EJBSJ�'JOBO[JBSJ�BJ�TFOTJ�EFMM�BSU������
EFM�56#�F
�RVJOEJ
�DPOUFTUBSF�MB�WJPMB�
[JPOF�EJ�UBMF�OPSNB�DPTÖ�DPNF�JM�EJGFU�
UP�EJ�QSPDVSB�BE�BHJSF��0WWJBNFOUF�WJ�
QPTTPOP�FTTFSF�BODIF�VMUFSJPSJ�DFO�
TVSF�EB�NVPWFSF�SJTQFUUP�BM�DSFEJUP�
B[JPOBUP
�EB�WBMVUBSTJ�DBTP�QFS�DBTPx�
-F�TPDJFUË�DFTTJPOBSJF�QPTTPOP�UVUFMBSTJ�

BODIF�OFJ�DPOGSPOUJ�EFJ�TPHHFUUJ�DIF�IBOOP�
QSFTUBUP�HBSBO[JB�GJEFJVTTPSJB�B�GBWPSF�EFM�
EFCJUPSF��DPOUSP�MF�JOJ[JBUJWF�EFMMF�TPDJFUË�
DFTTJPOBSJF�QFS�MF�GJEFJVTTJPOJ�CBODBSJF�DJ�TJ�

QVÛ�EJGFOEFSF 
j4JDVSBNFOUF��4VM�QVOUP�PDDPSSF�

GBS�QSFTFOUF�DIF�MB�#BODB�E�*UBMJB���
BWFOUF�MF�GVO[JPOJ�EJ�"VUPSJUË�HBSBO�
UF�EFMMB�DPODPSSFO[B�USB�JTUJUVUJ�DSFEJ�
UJ[J
�BJ�TFOTJ�EFHMJ�BSUU�����F����EFMMB�MFH�
HF�O������EFM������	JO�WJHPSF�GJOP�BM�USB�
TGFSJNFOUP�EFJ�QPUFSJ�BMMh"($.
�B�GBS�
EBUB�EBM����HFOOBJP�����
��
�DPO�QSPW�
WFEJNFOUP�O�����EFM����������IB�EJ�
DIJBSBUP�MB�DPOUSBSJFUË�EFMMP�TDIFNB�
DPOUSBUUVBMF�EFMMF�GJEFJVTTJPOJ�FMBCP�
SBUP�EBMM�"#*�OFM��������DPOUFOFOUF�
RVFMMF�DMBVTPMF�DPTJEEFUUF�EJ�TPQSBW�
WJWFO[B
�SFWJWJTDFO[B�F�SJOVODJB�EFJ�
UFSNJOJ � EJ � DVJ � BMM�BSU� � ���� � D�D� � � �
BMM�BSU����EFMMB�MFHHF�O������������4VM�
QVOUP�TJ�Ò�BODIF�QSPOVODJBUB�MB�4V�
QSFNB�$PSUF�EJ�$BTTB[JPOF�DPO�MB�EF�
DJTJPOF�O� �����������
�FTUFOEFOEP�
HMJ�FGGFUUJ�EJ�UBMF�WJPMB[JPOF�BODIF�BJ�
DPOUSBUUJ � TUJQVMBUJ � BOUFSJPSNFOUF �
BMMhBDDFSUBNFOUP � EFMM�JOUFTB � 	GSB � MF �
#BODIF
�EB�QBSUF�EFMMh"VUPSJUË�QSFQP�
TUB�BMM�BQQMJDB[JPOF�EFMMB�EJTDJQMJOB�
BOUJUSVTUx�
%J�TPMJUP�DPTB�TVDDFEF 
j/POPTUBOUF � JM � TPQSB �SJDIJBNBUP �

QSPWWFEJNFOUP�EFMMB�#BODB�E�*UBMJB���
DPTÖ�DPNF�EFMMB�TFOUFO[B�EFMMB�$BTTB�

[JPOF�B�4F[JPOJ�6OJUF�O���������EFM�
���EJDFNCSF�����
�O��������
�DIF�IB�
TUBUVJUP�MB�OVMMJUË�EFMMF�DMBVTPMF�HJË�JO�
EJDBUF�EJ�TPQSBWWJWFO[B
�SFWJWJTDFO�
[B�F�SJOVODJB�EFJ�UFSNJOJ�EJ�DVJ�BMM�BSU��
�����D�D�
�HMJ�JTUJUVUJ�EJ�DSFEJUP�BEFSFO�
UJ�BMM�"#*�IBOOP�QSFTTPDIÏ�UVUUJ�DPOUJ�
OVBUP�BE�BEPUUBSF�QFSWJDBDFNFOUF�F�
TDJFOUFNFOUF�NPEFMMJ�EJ�GJEFJVTTJP�
OF�JMMFHJUUJNJ�F
�RVJOEJ
�DPOUSP�MF�TP�
DJFUË�DFTTJPOBSJF�DIF�BHJTDPOP�QSP�
QSJP�TVMMB�TDPSUB�EJ�UBMJ�GJEFJVTTJPOJ�WJ�
TPOP�TQB[J�QFS�EJGFOEFSTJ��*O�QBSUJDP�
MBSF
�PDDPSSF�SJTDPOUSBSF�TF�MB�4PDJFUË�
DFTTJPOBSJB�TJ�TJB�BUUJWBUB�HJVEJ[JBM�
NFOUF�FOUSP���NFTJ�EBMMB�EBUB�JO�DVJ�
QPUFWB�GBS�WBMFSF�JM�DSFEJUPx�
&�TF�OPO�MP�IB�GBUUP 
j&DDP�DIF�TJ�QVÛ�FDDFQJSF�JO�SFMB[JP�

OF�F�EJQFOEFO[B�EFMMB�OVMMJUË�EFMMB�
DMBVTPMB�EJ�SJOVODJB�EFJ�UFSNJOJ�EJ�
DVJ�BMM�BSU�������D�D�
�MB�EFDBEFO[B�BW�
WFSTBSJB�BM�SJHVBSEP��.FOUSF�UBMF�EJGF�
TB�Ò�DFSUBNFOUF�QPTTJCJMF�UBOUP�JO�DB�
TP�EJ�GJEFJVTTJPOF�PNOJCVT�DIF�TQFDJ�
GJDB
�OPO�MP�Ò�SJTQFUUP�BM�DPOUSBUUP�BV�
UPOPNP�EJ�HBSBO[JB��/FMMB�QSBUJDB�QF�
SÛ�TPOP�WFSBNFOUF�QPDIJ�J�WFSJ�F�QSP�
QSJ�DPOUSBUUJ�BVUPOPNJ�EJ�HBSBO[JB�F
�
RVJOEJ
� JM �DPNQJUP�EFM �EFTUJOBUBSJP�

EFMM�BUUP�HJVEJ[JBSJP�Ò�RVFMMP�EJ�JOEJWJ�
EVBSF�UVUUJ�RVFHMJ�FMFNFOUJ�BUUJ�BMM�JO�
RVBESBNFOUP�EFJ�NPEFMMJ�iTQBDDJB�
UJw � EBMMB � 4PDJFUË � DFTTJPOBSJB � DPNF �
DPOUSBUUJ � BVUPOPNJ � EJ � HBSBO[JB � JO �
RVFMMJ�JOWFDF�EJ�GJEFJVTTJPOFx�
5BMWPMUB�BDDBEF�DIF�WPMVUBNFOUF�P�NFOP�

TJ�TJB�SJNBTUJ�JOFSUJ�BMMB�OPUJGJDB�EJ�VO�EFDSF�
UP�JOHJVOUJWP��DJ�TPOP�DPNVORVF�TDBQQBUPJF�
QFS�FWJUBSF�EJ�TVCJSF�JM�QJHOPSBNFOUP�EFJ�QSP�
QSJ�CFOJ 

j'PSUVOBUBNFOUF�DJ�TPOP�F�RVFTUP�
Ò�NFSJUP�EFMMB�EFDJTJPOF�EFMMB�$PSUF�
EJ�(JVTUJ[JB�&VSPQFB�	QPJ�SFDFQJUB�EBM�
MB�OPTUSB�$BTTB[JPOF
�DIF�IB�TUBCJMJUP�
MB�QPTTJCJMJUË�EJ�SJNFUUFSF�JO�EJTDVT�
TJPOF�RVBOUP�GJOP�B�QPDIJ�BOOJ�GB�FSB�
JNQFOTBCJMF
�PWWFSP�VO�EFDSFUP�JO�
HJVOUJWP�OPO�PQQPTUP��*M�CFOFGJDJP�Ò�
SJTFSWBUP�BM�TPMP�DPOTVNBUPSF�F�MJNJ�
UBUBNFOUF �BMMF � DMBVTPMF �WFTTBUPSJF� �
"E�FTFNQJP�MB�DJUBUB�DMBVTPMB�EJ�SJ�
OVODJB�EFJ�UFSNJOJ�EJ�DVJ�BMM�BSU�������
D�D��Ò�VOB�EFMMF�DMBVTPMF�WFTTBUPSJF�
QFS�FDDFMMFO[B�QFS�MB�RVBMF�RVJOEJ�TJ�
QPUSFCCF�SJBQSJSF�VO�QSPDFEJNFOUP�
BODIF�TF�TPOP�USBTDPSTJ�MVOHIJ�BOOJ�
EBMMB � TVB � 	BQQBSFOUF
 � EFGJOJUJWJUË� �
1FSUBOUP
�OPO�Ò�NBJ�USPQQP�UBSEJ�x���!

ȭȇV+SVG�g~+GA�ȇV+Z�Vr�b�

$FTTJPOJ�EJ�DSFEJUJ�F�GJEFJVTTJPOJ
j&DDP�DPTB�TFSWF�QFS�UVUFMBSTJx

-�BWWPDBUP�"MCFSUP�'PHHJB

MFHBMF�QFS�1JTB�F�QSPWJODJB
EFMM�"EVTCFG
�BTTPDJB[JPOF
B�EJGFTB�EFJ�DPOTVNBUPSJ
F�EFHMJ�VUFOUJ

/VNFSPTJ�J�QJTBOJ�EFTUJOBUBSJ�BODIF�B�EJTUBO[B�EJ�UFNQP�EFMMF�iCVTUF�WFSEJw
-�BWWPDBUP�EFMM�BTTPDJB[JPOF�EJ�DPOTVNBUPSJ�"EVTCFG�TQJFHB�J�MPSP�EJSJUUJ

$PTB�TPOP�MF�4PDJFUË�DFTTJPOBSJF

$POUFO[JPTJ

"-F�GJEFJVTTJPOJ�QJá�EJGGVTF�F�
QFS�MF�RVBMJ�TJ�SJTDPOUSBOP�NBH�
HJPSJ�DPOUFO[JPTJ�TPOP�USF
�SJDPS�
EB�M�BWWPDBUP�"MCFSUP�'PHHJB��
PNOJCVT
�TQFDJGJDIF�F�DPOUSBU�
UJ�BVUPOPNJ�EJ�HBSBO[JB�F�MF�
DPOTFHVFO[F�HJVSJEJDIF�QFS�JM�
HBSBOUF�WBSJBOP�TJHOJGJDBUJWB�
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DPOUSBUUP�
'JEFJVTTJPOJ�PNOJCVT��HB�
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GVUVSF�BTTVOUF�EBM�EFCJUPSF�
QSJODJQBMF�OFJ�DPOGSPOUJ�EFM�
DSFEJUPSF�
'JEFJVTTJPOJ�TQFDJGJDIF��HB�

SBOUJTDPOP�M�FTBUUP�BEFNQJ�
NFOUP�EJ�VOB�EFUFSNJOBUB�PC�
CMJHB[JPOF�QSJODJQBMF�
$POUSBUUJ�BVUPOPNJ�EJ�HBSBO�

[JB��HBSBOUJTDPOP�JM�QBHBNFOUP�
EJ�VOB�TPNNB�EJ�EFOBSP�BM�DSF�
EJUPSF
�JOEJQFOEFOUFNFOUF�
EBMM�FTJTUFO[B�P�WBMJEJUË�EFM�
EFCJUP�QSJODJQBMF��
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UPSF�DFEVUP��&DDF[JPOJ�F�DSJUJDJUË�OFMMB�QSBTTJ�QSPDFTTVBMFw�F�i'JEF�
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Sostieni i consumatori, sostieni ADUSBEF APS! 

Puoi sostenere ADUSBEF APS anche attraverso il 5 per 1000: in fase di dichiarazione, indica il codice 
fiscale 03638881007 

Per difendere meglio i tuoi diritti destina il 5 per mille delle tue imposte a sostegno di ADUSBEF 
APS. Indica il codice fiscale della nostra associazione 0 3 6 3 8 8 8 1 0 0 7 sul modulo della denuncia 
dei redditi ed apponi la tua firma come sotto indicato : 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

TRAPARENZA, INFORMAZIONE e CERTEZZA DEL DIRITTO 
NELLA CONTRATTAZIONE 

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE (APS) -ENTE DEL TERZO SETTORE (ETS) 
 
 
 

DAL MAGGIO 1987, ADUSBEF APS COMBATTE ASPRE BATTAGLIE IN DIFESA DEI DIRITTI DEI CITTADINI 
IN OGNI SETTORE CONSUMERISTA ED È PARTICOLARMENTE SPECIALIZZATO IN CREDITO, FINANZA E 
ASSICURAZIONI. 
FINALITA’ DELL’ASSOCIAZIONE: in termini culturali e di bagaglio tecnico, ADUSBEF APS è 
attrezzata per operare con peculiare incisività nei settori: bancario, finanziario, assicurativo, 
postale, delle telecomunicazioni, della giustizia 
RAPPORTO CON GLI ASSOCIATI: le nostre iniziative sono elaborate partendo sempre dalla 
realtà dei fatti, e diffuse tramite il periodico “Risparmio & Futuro” e attraverso comunicati 
stampa. Gli Associati coinvolgono l’ADUSBEF APS informando su argomenti dallo sviluppo 
manifestatamente non corretto o sospetto, richiedendo direttamente consulenze o semplici 
risposte a quesiti, coinvolgendo l’associazione su problemi di utenza e di consumo. 
STRUTTURA. SEDI: Oltre la sede nazionale romana di via Vittorio Bachelet n. 12 ADUSBEF 
APS conta oggi più di 150 sedi locali ed è presente in tutte le Regioni d’Italia. 
I professionisti responsabili delle delegazioni in cui si articola l’Associazione, sono in 
maggioranza avvocati. Tutti hanno sottoscritto il codice etico, elaborato originariamente nel 
dicembre 2000, il cui testo si può reperire sul nostro sito (www.ADUSBEF.it) dove sono 
presenti tutte le sedi ufficiali ADUSBEF APS. 

SE VUOI AIUTARCI A CONTINUARE LE NOSTRE BATTAGLIE IN DIFESA DEI TUOI DIRITTI…. 
….. ISCRIVITI ALL’ADUSBEF APS  

o Socio ordinario + Rivista 12 numeri (validità annuale + abb. 12 num rivista R&F):  
- €. 25,00 (1,00 euro per la quota associativa annuale + 24,00 euro per 12 numeri rivista R&F in 
formato digitale) 

o Socio ordinario (validità annuale): - €. 1,00 
o Socio sostenitore: - €. 100,00  

• VERSAMENTI SU CONTO CORRENTE SU CONTO CORRENTE BANCARIO PRESSO MONTE DEI PASCHI DI SIENA SPA 
IBAN: IT35Q0103003204000001471949 INTESTATO ADUSBEF APS; 

• OPPURE ISCRIVITI ONLINE: https://web.ADUSBEF APS.it/iscrizione_socio.asp 
• OPPURE ISCRIVITI PRESSO LA DELEGAZIONE ADUSBEF APS ( https://www.ADUSBEF APS.it/sedi );  

CI DARAI UNA MANO A BATTERE LA PREPOTENZA DI UN POTERE POLITICO FINANZIARIO SEMPRE PIÙ 
SUPPONENTE ED ARROGANTE CHE MORTIFICA PERFINO QUEI DIRITTI ACQUISITI ED INALIENABILI DEI 
CITTADINI E DEI CONSUMATORI IN TUTTI I CAMPI. GRAZIE DELL’ATTENZIONE. 
 
Finanziamenti pubblici ricevuti da ADUSBEF APS nel 2024 ed anni precedenti: Presidenza Del 
Consiglio dei Ministri Mef CONTRIBUTOASSOC.CONSUMATORI D.LGS 70.2017 Editoria; Mimit – Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy; Regione Lazio; Invitalia; MEF – Cinque per Mille – Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali; CSEA. 
 
 
 
“Per difendere meglio i tuoi diritti destina il 5 per mille delle tue imposte a sostegno di ADUSBEF APS. 
Indica il codice fiscale della nostra associazione 0 3 6 3 8 8 8 1 0 0 7 sul modulo della denuncia dei 
redditi ed apponi la tua firma.” 
 

http://www.adusbef.it/
https://web.adusbef.it/iscrizione_socio.asp
https://www.adusbef.it/sedi

